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Domenica 7 Novembre 2021 

      32a del Tempo Ordinario 
    1Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 
 

Il Vangelo di questa domenica ci pre-

senta due episodi, intimamente con-

nessi tra di loro. Nel primo, siamo a 

Gerusalemme, dove l’evangelista Mar-

co ci propone, come ultimo personag-

gio, una vedova, che mette nel tesoro 

“tutto ciò che aveva per vivere”. Il Si-

gnore ci mette in guardia non dai pec-

catori, bensì dagli scribi, che sono con-

siderati personaggi di alto rango reli-

gioso, in grado di leggere e interpretare 

la Legge di Dio. Se l’uomo viene attrat-

to da alcuni aspetti, Dio guarda altro, 

poiché i titoli non contano nulla per 

Colui che è il Padre dell’umanità e vuo-

le che i suoi figli vivano come fratelli. A 

differenza delle altre domeniche, non 

vi è nessuna domanda che viene rivolta 

a Gesù, ma da sé stesso Egli ammae-

stra la folla e i discepoli, con queste 

Sue ultime parole. Tutta la dignità del-

lo scriba è basata sul lungo abito, che 

pone in evidenza il suo status di vici-

nanza a Dio e, proprio per questo, lo fa 

sentire “legittimato” nel pretendere 

tutte le altre cose, successivamente 

elencate. La sua voracità non si ferma 

a questo, si accanisce anche nei con-

fronti dei più poveri tra il popolo, come 

le vedove, divorandone le case. Le pa-

role degli scribi, come pure la loro teo- 

 

 

logia, certamente buona, sono però ap-

parenze, in quanto tutto ciò che essi 

professano non poggia su una testimo-

nianza di vita. 

Nel secondo episodio, pur essendo nel 

tempio, tutto ruota intorno al tesoro, 

vero dio di quel luogo, e Gesù osserva 

come la Sua casa sia stata di fatto tra-

sformata dall’uomo in una spelonca di 

ladri. Il tesoro del tempio aveva come 

finalità, ci ricorda Dt. 14,28-29, l’aiuto 

per le classi povere d’Israele, tra cui le 

vedove… Mentre tutti gettano del loro 

superfluo, ecco proprio una vedova che 

getta due monete: avrebbe potuto trat-

tenerne una per sé, ma Lei, invece, po-

ne nel tesoro tutto quello che aveva per 

vivere. Gesù, chiamando a sé i discepo-

li, che sono sempre mentalmente e spi-

ritualmente lontani dal loro Maestro, 

loda quella donna, perché ha manife-

stato, con le sue due monete, una soli-

darietà orizzontale verso il prossimo, 

povero come lei, che tocca la sua stessa 

sussistenza. Quella vedova non ha un 

vestito di distinzione e apparenza, co-

me gli scribi, ma possiede una vita di 

testimonianza, l’abito più bello che Dio 

pretende dai suoi figli. 
UUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUUU



 “La Nostra Pieve”   Domenica 7 novembre 2021 - 32a del Tempo Ordinario                                                        Pagina 2

Intenzioni di Sante Messe 
Domenica 7 Novembre 2021 - 32a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa def. Famiglia Angelini 
Mercoledì 10 Novembre 2021 

ore 20: S.Messa def. Mazzoni Paola 

Sabato 13 Novembre 2021  

ore 20: S.Messa def. Cattani Antonio 

Domenica 14 Novembre 2021 - 33a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa def. Famiglia Rivalta 

Mercoledì 17 Novembre 2021 
ore 20: S.Messa def. Vignoli Attilio e Sportelli Maria 

Sabato 20 Novembre 2021  

ore 20: S.Messa def. Timoncini Armando e famigliari 

Domenica 21 Novembre 2021 - 34a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa def. Frega Enrico 

------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Si ringrazia chi, in oc-
casione della GIORNA-
TA MISSIONARIA, ha 
preparato le TORTE e 
chi, facendo un'offerta, 
le ha comprate durante 
l'asta. 
Per chi ha avuto la fortuna 
di mangiarle, erano tutte 
molto buone! 
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Proprio durante la Benedizione 

delle Famiglie, LIVERANI IDA ha 

compiuto 102 anni. 

Nell'occasione Ida ha detto che 

pensa e prega sempre per la sua 

comunità parrocchiale e che saluta 

tutti!  



YZYZYZYZYYZYZYZYZYZYZYZYZYZYZYZYZYZYZYYZYZYZYZYZYZYZYZYZ

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI, (2 novembre 2021), SAN-

TA MESSA AL CIMITERO E BENEDIZIONE DELLE TOMBE 
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Il 2 Novembre è il giorno che la Chiesa dedica alla commemorazione dei fedeli defunti, 

che dal popolo viene chiamato semplicemente anche “festa dei defunti”. Ma anche nella 

messa quotidiana, la liturgia riserva sempre un piccolo spazio, detto “memento, Domine…”, 

che vuol dire “ricordati, Signore…” e propone preghiere universali di suffragio alle anime 

di tutti i defunti in Purgatorio. La Chiesa, infatti, con i suoi figli è sempre madre e vuole 

sentirli tutti presenti in un unico abbraccio. Pertanto prega per i morti, come per i vivi, 

perché anch’essi sono vivi nel Signore. Per questo possiamo dire che l’amore materno del-

la Chiesa è più forte della morte. La Chiesa, inoltre, sa che «non entrerà in essa nulla di 

impuro». Il colore liturgico di questa commemorazione è il viola, il colore della penitenza, 

dell'attesa e del dolore, utilizzato anche nei funerali. 

Perché si ricordano i defunti il giorno dopo la solennità di Tutti i Santi? 

<<Nella professione di fede del cristiano noi affermiamo: «Credo nella santa Chiesa cat-

tolica, nella comunione dei Santi». Per “comunione dei santi” la Chiesa intende l’insieme e 

la vita d’assieme di tutti i credenti in Cristo, sia quelli che operano ancora sulla terra sia 

quelli che vivono nell’altra vita in Paradiso ed in Purgatorio. In questa vita d’assieme la 

Chiesa vede e vuole il fluire della grazia, lo scambio dell’aiuto reciproco, l’unità della fede, 

la realizzazione dell’amore. Dalla comunione dei santi nasce l’interscambio di aiuto reci-

proco tra i credenti in cammino sulla terra i credenti viventi nell’aldilà, sia nel Purgatorio 

che nel Paradiso. La Chiesa, inoltre, in nome della stessa figliolanza di Dio e, quindi, fra-

tellanza in Gesù Cristo, favorisce questi rapporti e stabilisce anche dei momenti forti du-

rante l’anno liturgico e nei riti religiosi quotidiani.>> 
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